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Cagliari e poi a Sassari, considerata terra di missione. Nel 1910 rientrò a Torino, come 
Economa provinciale e si dedicò, nella sede di San Salvario, alla gestione della 
Congregazione che contava centinaia di comunità e migliaia di suore. Divenne poi, 
sempre a Torino, Direttrice del Seminario e accompagnò al servizio della carità una 
sessantina di novizie. Nonostante mostrasse rare capacità di guida nei confronti delle 
giovani, dovette trasferirsi nuovamente in Sardegna a causa della salute cagionevole 
che mal sopportava il clima rigido di Torino (era ammalata di Tbc). Gli ultimi 10 anni 
della sua vita li dedicò al recupero dei ragazzi di strada di Cagliari che chiamò i 
“marianelli – i monelli di Maria”. Morì il 31 dicembre del 1924 a Cagliari.  
 

Congregazione Suore Camilliane 
 
Le Poste Italiane hanno emesso un francobollo da €. 0,60 celebrativo della 
Congregazione delle Suore Ministre degli Infermi di San Camillo. Nell’immagine è 

riprodotta la fondatrice suor Maria Domenica Brun 
Barbantini (Lucca 1789-1868), proclamata beata nel 1995. 
Compito della congregazione, che si ispira a San Camillo 
de Lellis (1550-1614) è il servizio umano e cristiano della 
assistenza sanitaria, considerata nella sua completezza 
sia materiale che spirituale.  “Visitare, assistere e servire 
il Dio umanato, agonizzante nell'orto o spirante sulla 
croce nelle persone delle inferme povere e moribonde” e 
ciò “con un cuore tutto avvampante della carità di Cristo”. 
Così “compiono autentici prodigi di carità al capezzale 
delle inferme e delle morenti, nelle abitazioni povere… 
Maria Domenica insegna, inoltre, alle sue «figlie nello 
Spirito» che la loro vocazione comporta il dono totale 

della persona nel «servire il malato anche a rischio della vita»”. Oggi sono attive, per 
curare i degenti di ogni genere, sia in Italia che in molti Paesi del mondo. I Camilliani 
gestiscono 156 Case con 1.200 religiosi nei cinque continenti (è dei Camilliani l’unico 
ospedale in funzione ad Haiti dopo il terremoto). Sono presenti anche a Torino al 
“Presidio Sanitario San Camillo”, specializzato nella “riabilitazione intensiva di secondo 
livello” 
 
 


